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l COnOrOSSO] La nmm parola d'ordine  "Oltre l'Oder a Berlino! »> 

della
» a Napoli l i 

o dalla e 
» a dal . 

e seicento delegati delift -
^anizsszlonl locali * delle . 

i nazionali o ai 
i in a di pia dì 

i'tn milione di . Un «aldo 
o di fona giovani, attive ed 

i ntustactich»  aulla «cena 
della vita italiana a da un . 
liuto di ottano piano pe e n 

a un elisia politico nuovo 
A nome del o comunista 

«aiutiamo 1 delegati convenuti 
Napoli da tutte le i * 

. A. nome del o co-
munista, e t» ha o sulla sua 

a l a pan ia e del. 
l'unità, salutiamo la CO l i , qua. 
sta e e dell'uniti 

. A. non» del o comu-
nista, «aiutiamo o di 
Napoli eoa» un at to -
te e dea* vita italiana, 

 la a volta dopo vent'an-
al di fascismo le i 
sindacali dei i si -
no e a , Va l a 

a volta nella a del o 
paese, i socialisti, cattoli-
ci e comunisti  di tutte le -
ti politici»  sansa o ut -

o e uniti sella 
difesa degli i del popolo 
Hi l'esigenza di questa unità » sta-
nte tanto e e sponta-
neamente sentita, Cile ogni tenta-
tivo edssdonisUco nel campo sin-
dacalo è stato subito sventato 
-L a classe a italiana, che 

ha già conquistato li o del-
l'unità sindacale, t i mette in tal 
modo decisamente ella testa della 

a italiana E' questo un 
auspicio felino pe e del 

o . 

X* , italiana, «he tu 
a sewmnata dal fascismo eoa la di-

e dell» , . 
cendlo dell* a del , la 

e violenta dei sindacati e 
«itilo leghe, e con le teghe, 
noi sindacati, con le e del 

, ' *»
xsntsnudeni e sono una -
« di punta dell» . Uà 

uggì, e e l a a con-
o e tedesco san è sol. 

tante una » a -
tica die si aduna a , e 
una e » italiana, una 
f, e fossa nazionale 

Ui lotta ventennale conti» il fa-
scismo « o la su» peline» de-

a pe  gli i della uà-
 italiana, Sa a a 

e accanita o la a fasci-
sta, la a avuta dalle masse 

i nella e delle 
condizioni della caduta del fasci-
amo, e o pe  la -
a , i l o essen-

ziale dato a esitante inizio 
della , tut to ctò ha di-

o a e nazionale 
della olasse a italiana. Ed 
oggi sotto le stesse e -

o che , con tutta la 
o azione, che la classe a 

ha nella a nazionale una 
funzione di o plano, una fun-
.-ione a di guida, 

Le cast* e e -
tiche, pe  la a dei lo-
o i di classe, tendono ad 

e la  da e 
a della sua piena -

denza. O non concepiscono 0 
o del paese come o 

di uno o , ma soltanto 
]» funzione a che , 

e del bacino industrial e della Slesia 
è un colpo mortale inferto alla Germania nazista 

' - - — . - . i » . 

n e i del o Stalin annuncia la conquista di g eia -
zione di Sosnowiec e di Wadowice - Si combatte n i e n 

Il govern o hitlerian o inizi a l'evacuazion e di Berlin o 

e il volo aite donne 
per le elezioni ammìnislraliie 

, . 37 — n e Sta-
lin nel suo primo e del gior-
no di i , ha annunciato la 
conquista di l e io $on-

 da parte delle e del 
 e del Ge-

e CemUikovskì, del sistema 
difensivo tedesco dei luoghi Stimi 

, dominante eli accessi -
nali della . e 

e (tei gÌomot o 
ci due conwndawti, a «Forte 
del fecondo e del Tergo Fronte 
della i , hanno com-
pletato o siondmien&o del -
do sistema difensivo e 
dei Lattài  u quale, dall'al-

a a in poi, era o 
inespugnabile 

Uel o dell'offensiva le e 
e hanno conQuistato le citai 

di Barten, Brenofìtrt , 
n iVtfeolafce.n, Aieftem*

l e Terw , e 
dal nemico in potenti caposaidì» 

i n un secondo ordine del giorno 
diretto al o Xonieu, Sta-
lin ha onnunsiato che le truppe del 
primo e , concimando 
«ella o » offansitja, han-
no occupato le città di Sosnowiec, 

, Donbrwa*Gw&et Gsewat» 
i i in-

.._ „._„  „_ po-
lacca, situato a a 9 . aÀ^aet 
di Beuthen, 

 v.n o e .del atomo di' 
 aì

e <U capo di Stato rnattaiore del 
fronte, Tenènte gem^WorÉhene* 
vUc% Stalin ha a%nw}2Ì#tò'>eh« t* 
truppe del ovario fronte ucraino,, 

trn i  han-
no lottato « lattano -
mente o . Chi 
può di o che mancano di 
«cosciemm politica»? 

continuando Vpffemiva in d i s d i' 
condizioni nella «ma canpatteo, og-
gi 27 cannaio, comoettfe^o, si to-
no e delie città di Wfl' 
doioice, Spìssfca  Ve», Spi»*H% 
Siam Ve» e Levoca, e 
basi di comunicazioni e dì difesa, 
del ftem«o 

o si e da fonte te-
desca ohe i sovietici hanno fatti» 

o in i p%nty a «<d-el| 
di o in -
fondità a stem fante ni ap-

, die a sovietiche hanno 
 ffetze, od, es* 

d^Scmemmunl, dna situata a uo 
etylomaiTi é o di 
^tettino 

i destino della  orientale 
è ormai segnato s le à «a-
e #e e£a.ffrettem a lasciale i -

i che già o eotto * o 
piedi 

il  vgayteiteT* delta  O-
s e o del

per i i ha lasciato !« 
a o la -

. 
Anche i*  Berlino, d'al%ron&ek si 

eoinincìa a e la ftiQa. * 
spacci , da Stoccolma riferi-
scono che il  Gocemo ndsisfa ei 
preparerebbe a lasciate la capitale 

tUi&elch per una e nel SUA 
a Germania 

^ Tutti i i i nel-
la capitale tedesca sono etati avver-
titi  che debbono ess'ere i ad 

e Berlino in audltwiQtts 
momentô Wella comuntcnsiotie è 

- - - - - -  - 8 ^ 

civile 
detto che il  Governo tedesco e ta 

e e 
o da o a ^_„-

tale a vengano allontanati 
iff i e i i 

U eomunteato sovietico di i 

Una grande data della rinascita democratica 

l i o della C*GJJL 
si i W 

a reca, t>urante la giornata di 
offfii le e e hanno conti-
nuato la " offetmfa in -
ne di o ed hanno con-
quistato te città e no#o o 
di  Sono state, conquietate 
anche 300 altre località tra cui 
aVeuhausen situata a 7  a sud-
ooest di » n -
"tto dopo o il  primo 

rdiée del giorno aggiunge a Le 
e ài entrambi i fronti hanno 

conquistato altre 250 località 
A sud di  te truppe -dà que-

sto fronte hanno forzato, combat-
tendo, un passaggio della Vistola 
ed <ai>endo stabilito una testa dì 
ponte svila nva occidentale si sono 
consunte con le truppe t perenti 
a nord di p Le e 

e hanno  la guarnì-
Spione nemica nella città dì Torun 
e stajvno oia combattendo pe  lo 
annìeitameto 0 questa 

A t e a sud di
le truppe del 1 Fronte della Eiissta 

a continuando la loro offen-
siva hanno occupato parecchie cit-
tà tra evi  &é hanno con-
quistato più di 500 altre località 
Le e e Vanno completato 

o del i nemici 
nella città di  & combattono 

a per il  loro annientamento 
Dopo aver o ti secondo -

dine del giorno il comunicato cosi 
continua «Le e del 1 Fronte 

o hanno anche (soniju«ttato la 
città di  e o-
sieiecim in o So-
no etate co^alsta|pi |nchc e 
città in o te«#ei o a-
t>e o il  3 e Sei o 
i l eojnufijìtfftfo continua e 

o germanica bwmo 
f a d ài Tettiiiffeai, m»n-

a 1 attività neanics nel e set-
tontfittnaje dell ASsucia è diminuita 
n segitòo ai ootnitpattàocihl della 

7 a che è a a e 
la testa di post» che a i^tìttico ave-
va gettate o il fiume

 tedCEcihi ei vSs&mm i eia 
sei amiate A d la 2 a -
tammìea e la 9 a a 
hanno luoalaato i l nemico sul
da Linnich a » ampliaaido la 
sola a a avèlla 3isea 

o La 1 e l a S a han-
no elummato ased o e atì Lus-
seSbuttfO, tutto a eaUente delle -
deime, essoeteato -un e o e 
con le loro pattumaio  sono spinte 
alla  dea i 

ma occasione che sì a psi-
che i l o e attivo « 
piissivo o in $rtnùì^» 
All e donne, possa e n «ft 

a appUcazione à data dnXe. 
e e l i o ni e 

Come t«ttl conipfendoao ma-
tte elcsionl o una- -
za che a quella già , 

e o dal fatto di 4ft*e fa 
nalmente una e -
tica ai comuni ed alia e 

» tìopo ventanal i l popdl» 
O viene clamato» e nt* 

gionì , ad e . ai-
o o che U ìascifim̂  

a ^ va annusato, e © # 
qjieato o il popolo itftJia»© 
viene chiamato in un o pi»'-

Uno del ptmi atti dell'attuale 
o i fu la -

zloriQ con la quale ai a 
in senso e alia -
ne delle donne nella vita politica 
ed a del paese 

a di questa solenne 
a di posizione, da e del 

o su uno dei i ca-
pitali pe  ogni a ed avan-
zata , è a già sotto-
lineata dalla stampa a 
ed in pubbliche

n o che tutte le i 
dell'opinione politica italiana siano 

i nella valutazione della 
» del o di voto da* 

e alle donne Vi sono -
ze e diffidenze c a d*i i .. _ . . , 

i di e nel e detta sua sj»? 
modo più lasgo tu t t ^i molivi che 

o il o delia 
necessita di e ed una gfOE-
solana e e , 
guai è quella di ave  mantenuto fi-
no ad a la meta, della a pò* 
polazione adulta in una condito-
ne di , e o 

à a delle atesse masse fem-
minil i coscienti, di e con 
l a a a a e in tutti 
gli i l a a convinto-
ne del o che hanno le donne, 
alla i de Û uomini, di e 
le i della- nazione 

l o ha o que-
sto , pe  l a a volta nel-
la a stona 

a si a di o 
e a noi evidente fhe la -

p sOTitóo ) 
 SS « «e. L) Stamani, 

nelln «ala d«sU i dc-1 o 
Na^onale di Wapoli, o tomo 
i i del o o della 
CGJL. 

a agftt e dell'Atalia llbo-
, già i , o i 
e 900 i o i oe ne 

o nella matt iate di oggi. 
e le ultim© c»e di -

, la  del o 
ha svoJto «n ìmoto infctsnei«d«W) 
81 è o tem«ozi tutto di -

e vitto « ellos ô at de l i t ti 
che man mano o -
ma che pe e o a Na-
poli nello oondidoni in oui si -
va la città  a -
mento di i ostacoli ì 

e aiuto è ò etato agli o»* 
gmxlxzatoil, lo sgancio con U Quale 
ogni e napoletano ha volu-
to e di «uo o 3&tu i 

i i ha3»» -emtìto 
1 e ìmpoitan̂  dell sweaî  
mento Chiunque a io. o di 

o ha messo « e una 
stanga* un letto Tutu i conipa^nì 

Ì sono sentiti mobilitati pe  la xtd-
e  del c«ig#sse 

E* così che, appena i a Na-
poli, i delegati, che a in -
no o i pe  la cena 
o pe  letto si sono senti  acco-

e già alla stazione, dalle 
schietta a dei compagni na-
poletani che immediatemmlffl han-
no o che non bisogna -

i di niente che tutto è -
o tutto -è a posto 

" J sente epesso  con *&-

e à alleate.che -
o measo a e un nume» 

a di letti e copea*» del-
e f e a e^hamno conceeao 

aotevtfll i pa  V^eaepmf 
ztone di i alla mensa del con* 

. 
i del conga>esso contlnue

o dal mattìno e 8 Bm
1% con una e  >pm 

e una colazione a ad 
buffet o nel o 

e del Goifrei» 
Già da i è o a Ne-

poili l'en* i mat* 
tt»a aono i  (anàhe ì 
e i l compagno 1>F o sella 
stessa mattinata i delegati ,deUa 

L ei sono secati a e 
la a a sala 4&1 -
eo e hanno o contatto con i 
deiegètì di e i 

e e ha {suscitato ita 
i delegati lo a di -

o dalla a » 
i a nel loea  della m 

tenia ha avuto  fltìo a ti 

a u.Tultima ttyjaSxmé del comitato 
o usce^t® 4«ia.

_bta i suoi i vi hsnno -
so e e Scino stati discussi alcu-
ni i dello' étstuto 

X i o o atamani 
elle 10 ali* i tutte le au-
ÌOTJtà cìttad&e, 11 èinpaeo di Napo-
l i à 4 o » nome 
della citta, La a inaueu-
tale à a -

o a . Gtóandi, poi 
ì2Sm e i o 

o ì discosti dei e i 
della e ci à vna 

e intiemaasme i i
o »&© 14 con-^ui o di 
e e Ì o sul T»tto di 

a % 
E notevole U ^a|to choi» « « te 

o o dì i italia-
ni a a -

a f^mnimile , mini-
ateo o del , ha detto 
in un pus > che la, -
cipazifflO  Ù0è i italiane 
al o e deve esse-
i a ad compio in Ogni e 

dell mondcv 

e pe  lo 
i o delle e tede-

sène e ed hanjio conqui-
stato dieci isolati A sud-ovest di 
Bmopeat le nostre e hanno 

o con successo attacchi «e-
mici e in seguito a ì -
tacchi hanno e ntlplio-

e le o posteionl ed Twnno -
occupato e località 

Sul e a 

Il battesim o del fuoco 
di valoros i repart i italian i 

E , 27, — Ì a ,  e -
Ja_,,—. - ,- __..^^,_„._ . .- jjjtìtpi a o i quaa-

tdilà di i bellici. o stati 

i o i sa nemico 9O09 

i e feioUi 

l A
sul a polacco 
i ancd«iti e ca-
 eSeaite, ha o una -

U imifiteione la db i i^ -
ì.tete oonoessa dal o ds^li* 

i e t al e 
» t «vwsb>e3 -

pe italiane che combattóiio con 
18. , si sono tìistiìste in una 

e azione LAlt o Comando al-
leato al è compiaciuto del o 

o sotto il ^puoco »e-
.  molti dai eoldati i ^ a ni 

a JX bsutteainio tìei *uoéè tìn**^ 
odialo di o , a 
eth ha o «Questi italia-
ni sono i in azione cosi un 

e altissimo e hmoo dimo-
o un eooestocaie o com-

battivo e g&anda o del pe-

e occidentale sei e 
attaccano um a i

E E 37 -
e e e hanno -

te avanzato su tutto U e occi-
dentale nel e o fxt 

d e , dopo as&d 
 con t © iéè«u-

che  nemtoo ai è diteso accanita-
mente vicino a Winadan, ella base 
del saliente delle A'Wlenne vàdno ai 
confi!» tedesco 

La a tedesca wA e 
temito dai t « occhiente del 
fiume » nejla zona e te-

, sta o -
pe e sono enteaite a -

t e , a occidente dea 
, a d e g 

e «©eaite che o in -

muERno B I maiTE PER I TEDESCHI ED I FASCISTI 

e , sue- tì è m  ̂ m 1xiao A j 
«tu o quella po tea» . - , U » o 
«.ostacolano, a a di vec- e «là a tteolda ce la tal-
chi e man . - »>««»
ne di u» a di a e -
da soim&tietft nazionale asse tea-
iiono tutte le o e a e 
i  m fasciameli a -
ne l mutata » i l eonteauto sodale. 
Wjse o ael e paese la 

f os i»» e o 11 -
ne. con lo scopo o di -
e impossibile o del 

popolo italiano. 
'Jn tal mode le caste , 

l»- quali o , o 
« e tutte le e 

e » d l̂ fasci. 
> w saliotano oggi l a a ai tt 

e 
A tutte «paste » «1 op-

e in a linea, come a 
pia cospicua delle i popola-
l i e e del paese, -
gaolenasstono della classe , di 
cui ia *  e 1 e più 
vastamente t  Questo 11 

o «U Napoli à i l algol-
desto di «sa nettagli».  questo 
08»o desta un'eco a a le 

0 i e ed una 
e iteonanza sa tutto il mo» 

do che * analmente 11 veto 
volto delWtalla e i 
questo, tutto 11 paese attendo mol-
lo dal o di Napoli pe  la 

e del fasciamo pe  la de 
» pe -

eione della à naJdonale 
tasto » al potewlanxento 
dello o i l a  questa at-

O satft o vana, 

a a lei CoagrusB 
Un cUTtoeo e dì ciuesto 

c è costituito e 
nel quale esso si svolge 1 e 
ealone e delledlflelo del mu-
so e di Napoli  Salone, 
lucido di i conteneva, fin 

o dela , i go-
beUna l laaeedio di -
vila l salone nel seicento, a eta-
to o a btìla posta pe  ac-

e questi i ! di 
a Efemiese Esso è -
e oa  le i che 

a o e 
una e casa « e plani. 

Sono stati i e m«l«i 
posti » e o alle i sono 
etati i wunesost festoni di ban-

e m fondo alla sala el e 
il palco de»» a e la . 
buna pe  gli . 

 la e attenslone ohe -
talia e i l mondo o o 
nei i di questo , che 
è la a a assemblea demo-

a che el svolga e 
a dal fascismo, la stampa di 

ogni paese ha inviato FU  posto i 
i . 

> ufficio stampa del o ha 
o e cabine telefoniche 

pe  i glomeheta che o cosi 
e le ultime e dalla 

stesse sale dove al evolgono i te-
i 
l patatai* o dei

i ha facilitato 1 afflusso dei 
l dalle e . 

i sono \ ali \ l a con 
i i a a e aite' 

sono i *ll e ultime e dì sa-
bato o di i speciali 

i a non o a -
tl i delegali della a e della 
sloWa. 

 agevola» i l o dei 
l asm» «neh» molto oca-

La ninna alleata a 
posizioni tadosoho in Ujpia 

E , 27 — La 
a alleata ha o po-

sisloni tedesebe o la -
a e secondo quante* 

a i l bollettino alleato di i 
1 e » &~ 

, «Lookout» o e 
» , hanno -

cipato ali azione i nemici e 
caseggiati occupati da 3 te-

e sono stati colpiti in pieno 
Una' sede di comando e un -
so o tedesco che aveva la 
sua tana n una a -

a sono stati i dalle 
salve della , 

Sul e e è continuata 
1 attività di pattuglie sotto una in 
tensa pioggia che ha o 
la neve n fungo Una pattuglia 

a e sul e 
della V a si è spinta lino a 
Fondasse o , neìi'Ap 
pennino tosco-emiliano ed ha n-

o ebe 11 paese che si a 
nella a di nessuno a le linee 
alleate e tedesche, e occupato dalla 
popolazione civile che continua lm. 

a a svolgeie le sue no
mali attività sotto 1 o dello 

e dei i d

O A TUE 

l non lia a lasciato 
Londra per Mosca 

A 2f, notte — Secon-
do un commento della
evidentemente 1 o a e 
non à luogo che a qualche 

o dato che il o mini-
o l non ha a la-
* a 

t» ohe «La a è o 
oon la t filala e del 

a polsocot ) 

nB»riiiti^ìs.«.'i;lwi,ti|8iertv l 
eoittatti a e t 

a nazionale, e 1 e te-
desco occupa a piti d'un t af 
z& del suo , e sulla tana» 
italiana si e a g u t a» 
santa eh , e di e ci 
paese stiano i e i p io. 

i e 1 i i della s i. 
, in tutti i campì. 

Nel o di questa eituaslom, 
Se elekotit e «Uventa-
ho a» notevole avvenimento pò. 
litico, l o e at to polì-
tico della nuova , ita-
liana decisa a e 11 pawe 
dalle sue e 

Ebbene, come $ impossibile pen-
e di vede c a sen-

sa i l o attivo 81 tutti 1 «tted 
flglL  cosi non e giusto ne-
g a» ad una e di «ul 11 -
to e a e di e » -
e le e basi del nuovo odinolo 

naslonale, facendoli . 
l i i della e , eh» 
esige 11 o di tutti. 

Nessuno e e onesti, 
mante-ohe le dome italiani «Uno 

e o siano assenti o lontani» 
dalla lotta che ai combatte pe  la 

à e l'indipendenza dell» pa-
. Sappiamo tutti che le donne 

hanno o n n nume-
o alla lotta » e » 

na o i l tedesco e 1 i 
fascisti,  conosciamo molti, nomi 
di e cadute sulla ) -

, fucilate, impiccatej, .^e» 

S "SlL 
. 

, 28 — e 
e di1 Skopiju ha condannato 

e esalta confisca, dei 
tóni 40 ì del pdpojo jugo-
slavo  condannati avevano colia-
booato attivamente con le à 

e dpmnte il o dellaj 
occupazione ed avevano denun/ia* 
to ai tedeschi dei i Jugo-
slavi 

k ^ d i S i t i ^ ^ v A ^ - +OH.7 
O C \ V —  cdi 1 i ^ i ia 

s t e cori i  i * a reo*1 

o pacato 1 o p nel-
Utaìia del . i avew 

o osato e dal etto rico-
vero blindato pe i a o 
e fare un discorso h'offmsiva di 

c sul e occidentale 
a stata presentata con i soliti 

brandi titoli dai i e con le 
solite a alla o come una 

l voltatolo tedesco / te-
deschi o di i -

e ii'Vmap di azioni offensive 
anche sul fronte italiano, nei set-
tore o ,*  in quello ad^atico 
t fascisti o di e a 

 e sen â i del radi-
calo lanciatane U gir&o dì «O 

 a morte» 
Adesm il  loro  è cambiato J 

tedeschi non pensoso pifi a opera-
zioni offensive, ma pensano eoa 
terrore che il o  ti 

e ^ o , «#* 

 *. - - ^ * ^ a X 
i Slc$ i c t o la e d f 

 t c i fserc  i > 
una a e i ean-
no che o fiosso conquista 
ora nella Slesia #4,1509 a 2000 lo-
calità al , che in due setti-
motte esso ha avanzato di 300 chi-
lometri w «ft fronte e «&e* 

o 0io»i tutta la ptìonia e 
intingendo

X tedeschi sanno che l
 appiice rigidamente la nor-

ma il nètfticc che non si arrende 
deve essere distratto 

X soldati tedeschi! che e 
di svttnare comodamente i« Xte-
lia» manfltóndo i p«*do«i deffli ito 
mni e mandando tu a ope-

, macchine e i a s*  ao» 
ooypono che giteéte inverno sta di 
ventando terribile 'per loro e par 
la Germania 

 fascisti- non » ptiì dì « 
; e a o ma si limitano ad 
t&tjfamtw  ̂ che w l'Uà* 

del d a> *- ) i 
*a r li  l e 
Con che cosa o l'ito 
o del , essi non lo dicono he 

forze antifasciste sono in piena mo-
oilitazione o le e 

e <fe repressione i e 
sa&otopjsiì auaenflono ogni giorno 
Contrariarneate a tutte le -
ni dei iasém e dei nazismi mal-
grado la a dì , di «tu-

, di i e dei i del-
, i pa^ipiflni non hanno 

«sitato, ma si battono abilmente ed 
e etiche durante la brut-

ta stagione espando gravi perdi-
te e danni al nemico 

e a sii, anche plt i ds 
àìilano di o e di tutto il ' 
hanno accentuato la lotta lì sabo-

o a
o che ì Jascìstì -

no dì e , sfa 
diyentando pe  casi un vero ìw 
terno 

i SS, alle e 10. al ci-
nema , i l compatta» 
W U O , o del-
ta t> e del J*. C. . -

à al i delle -
l e un -

il i . ^ 
1 uttt i i dei coiniÌAii 

i di eiezione, i i 
«  i l i p dì cellula -

o al . 
4.11 susseotble» o i 

i della e del 
, 

Le i o -
e i biglietti d'invito o la 

e 

L' 'Ordin e di Lenin, , 
O Unìgrado »roico 

. 27 — La noitoia che % 
o e stato o -

dine di X̂ enin ho suscitato esulton-
»a hi ttttt» la citte o «id 

o a o di un 
isecondo e è staio letto nel 
aioni cittadini, neUe fabhiicl'e nel-
lo officine neìgii i caie-nato» 

ì &cc 
La e b&tiagtoa di J -

do è costata a ai tìsdwclii Al-
1 inizio della a a nelio4-

e dello O o il nemito 
ha o eul tosate di -
do e un mlli&no di eeldstt l 

Quando un fiume straripa la mei 
ina nmpre tutto A «n iemmen» 
del genere stiamo assistendo oggi nei 
campo della stampa italiana polche fa 
Commissione  eoe sì è $em 
pre mostrala di manica targa per* ser-
ti periodici, ha aperto recentemente 
te dighe al fiosso dei giornali gitoti 
diam Steche il  sospetto Stage e si 
assiste a un veto e proprio fenomeno 

sovversione e 
Affaristi corrotti e corruttori che 

rappresentano forze reazionarie e fa 
sciste osano così insinuate accuse ài 
corruzione contro t jjocftì' giornali pa> 
itti  che esistono Gemetti «dì acca-
demtei tascisti trovano aperte le ca~ 
ìonne di molti giornali sui (fitta/, fon-
tano i toro pseudonimi e talvolta per-
sino le loro Brine  delta 
barbarie fascista* pemthefl&oH dei 

, e e proprie prostitute 
dal fascismo osano assuthqre arie di 
nwcsttV deWaniifascismo e guardano 
dait'aìto in basso, non soltanto i pie-
toni che sono stati littori  ot étqaì-
t'anm e che homo avuto il  grande 
inerito di staccarsi con te toro sole 
torte dot fasetstrio ma persino ovetti 
che alla lotta «ntifytscttfa hanno tatto 
sacrificato, fin dal primo momento, 

 giornalismi* italiano, l arrembag-
gio sta -diventando rttima comune m 
ma. 

A attesto stato di cose bisogna * 
£iVe con serietà con energìa, con 
onestà Ci sono delle misure urgenti 
da prendere Ce in prima nfflff» da 
concepire sul serto e coerentemente 
ta Uberto di stampa come amata 
dalla tripla esigenea delta guerra, 
delta democrazia, delta maraltta po-
litica Ce in secondo luogo da porr* 
il  problema del riesame dì tutti, nes-
suno escluso, i permessi che sano 
siati accordati e tjutat&iant e peno* 
dici C'è o luogo de fate ra-
pidamente e radicaìmmte Vepurazio-
ne del gtornaBmo italiano  e*e (n-
fms da proporre e da far approvare 
une legge che regoli ta stampa, # 
mttmztamenta cW giornali e la prò* 
fissione

compiono il o o nel!» 
e ale, nelle bande, nel OAJ>, 

SU i delicati «a i 
delle ! e 

Le donne hàano o ali» 
a attività e hanno diviso 1» 
a , to tutte le vtóenda. al 

tnsestl tefhpl ! o s a *. 
» «l » pe  1» . «a» 
stonale, noto e di assiste»»* 

m al , al , nel-
la a a o 
tllvlso e dividono la a a 

e , e 1 o -
del sono molto spesso assai piti 

i del i 
Queste donne, le donne , 

hanno fatto e fanno «na " 
aa civile che già, oggi « e tanto 
pia i a pe  te i del 

o paese ti o o . 
co, il aehso della giusiuta taate 

o n l ise, e la stessa con-
clusione che le ha, tenute alno ed 

a n e dalla vita pubblica, 
 un elemento »*ft « 

nuovo. , o nella 
vita politica italiana, un elemento 

e pe n e citi 
i attuali e di domani, a ém 

possono e soltanto e i 
oliali hanno le o buone i 
ai e i al passato, 

o tutti i i l 
debbono e che . 

e attivo e pesi o sia con-
cesso alle donne fin dalle e 
eiezioni » 

L'applicazione di «mesto a 
a , ad a dsl 

o , à -
ckissiohl e a le pc-

d a a occu-
pata dagli i tedeschi « s ua 
un nuovo segno deus, » yfo 
tonti di e sul a alla -

e politili » e e 4w> 
a 

V e chi a ohe la^estensln» 
ne del o di voto , in 
questo momento, a un 

o tate pa  la p»epa«ja»i«̂ 
delle Uste, d» e l! i 
no ad una a della data Sta» 
biuta pe  la' convocaslona dei oo-
imi l . Questa o 
ne non i fondata. La -
ne dei o alimenta™ 

e citta e al comuni di 

J i o unt «enslmento 
elle donne «venti o al voto: 

uno o e e e 
e e fatto solo n -

ta . 
a , pe a ipotesi, 

le elostóni o e -
date, n questa a quella , 
di due o e settimane, a cagione 
del o nella eompiiaslone del-
le liste, i pe  le donne, non 

e ciuesto un motivo o 
pe e le donne dalla -
teelpaslone alle e elezioni 

Noi abbiamo insistito da tempo, 
oh* o e al pi» o 
assieme a tutti i , -
le elezioni e -
più ò , -
se nazionale, e della 
nuova a italiana, che a 

C è un e o da e 4<ja«lte, g c^saJtàalone pop. 
dc  la e defls c 
della stampa e per U £ojpmis$lcne 

 Qucdo e dece e 
àmtpìtito e noti sue e oVimde-
nato fi*  dna&iwnfe a che l dite e«* 
oewfsml ti si «fedldinto cw smetk* 
non wtfgìa con mmtò 

lai» ohe si tiene dopo venti anni di 
a e di , -

no tutti i figli a . 
uOniinl e dcnpo è agli uomi-
ni e alle donne d i m i a, insieme, 
tocca di » l a a sulla via 
della  . 
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lì ! 




